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Bucci in visita al Terminal San Giorgio di Genova, che nel 2017 spicca il volo ad oltre quota 500.000 TEUs
(equivalenti) e progetta il quarto ormeggio ro-ro, in attesa dell’agognato rinnovo della concessione

In attesa di ‘fare 13’ la prossima ‘stagione’, Terminal San

Giorgio ha chiuso alla grande il  suo dodicesimo anno di

attività nel porto di Genova segnando il  proprio record di

traffici  di  sempre  con  una  movimentazione  di  519.000

TEUs ‘equivalenti’.

L’unità  di  misura,  come noto,  deriva  dalla  ‘unitizzazione’

delle  merci  varie  su  rotabili,  parametrizzate  al  più

convenzionale  box  ISO;  l’oltre  mezzo  milione  di  TEUs

risulta  dunque  da  119.000  TEUs  di  containers  ‘effettivi’

sommati  all’equivalente di  oltre  2.050.000 metri  lineari  di

trailers ‘trasformati’ in TEUS.

Si tratta di una misurazione dell’indice di attività tipica di

tutti  i  terminal  non  monofunzionali,  ma  di  natura

multipurpose, utilizzata ad esempio da un altro operatore sempre del porto genovese pur ‘esso assiso oltre il mezzo milione

di TEUs equivalenti, il gruppo Spinelli che, segnatamente, mettendo insieme 362.000 TEUs di containers e 156.000 metri

lineari di rotabili, raggiunge nel 2017 praticamente lo stesso valore di TSG, ovvero 518.000 TEUs ‘equivalenti’.

Tornando alla società guidata da Maurizio Anselmo, Amministratore Delegato, nel 2006, quando il  Gruppo Gavio aveva

rilevato la concessione nel bacino di Sampierdarena, aprendo a una stagione di investimenti  nelle infrastrutture portuali

italiane da parte  del  colosso tortonese,  tali  numeri  ‘roboanti  (quando si  parla  di  milione di  TEUs,  seppure ‘mezzo’  ed

‘equivalente’, fa sempre grande effetto) non erano neppure immaginabili.

“Nell’anno della nostra start-up furono operate 137 navi – ricorda il  manager di origine torinese, con TSG fin dalla sua

costituzione,  passando per  diversi  ruoli  funzionali  nell’organigramma,  sino  al  vertice  aziendale  attualmente  -  mentre  il

consuntivo 2017 è stato di ben 879 navi, vale a dire oltre 6 volte il valore iniziale!”

La scelta di inserirsi nel contesto portuale genovese è stata sicuramente lungimirante, vista la posizione che il Terminal San

Giorgio ha saputo ritagliarsi sul mercato dove oggi spicca come il principale terminal multipurpose dello scalo genovese

capace di gestire tutti i principali settori merceologici: ro-ro Autostrade del Mare, container, break bulk & project, metalli,

yacht.



“La nostra azienda è in espansione continua da 12 anni a questa parte, dunque da sempre, e il 2017 è stato un anno record

in termini di crescita di traffici di container e delle autostrade del mare, che sono saliti rispettivamente del +10% e del +14 %

rispetto  all’anno  precedente;  a  ciò  vanno  a  sommarsi  47.000  automobili  nuove  e  60.000  ton.  di  merci  varie  da  noi

movimentate” spiega Anselmo con giustificata fierezza nello snocciolare i dati di traffico.

Tanta alacrità di servizio non è passata inosservata.

“Recentemente abbiamo avuto l’onore di ricevere al terminal la visita del Sindaco Marco Bucci che è venuto a fare un

‘training on the job’, studiando sul territorio i temi della portualità, settore trainante dell’economia genovese. Nell’occasione, il

primo cittadino genovese ha trascorso con noi alcune ore e si  è manifestato smanioso di capire come funzionano certi

meccanismi,  mostrandosi  molto interessato alla realtà TSG. Bucci  si  è inoltre complimentato per questi  numeri  record,

incoraggiando noi – e per converso la portualità genovese – ad impegnarsi a crescere ancora nel 2018” sottolinea con

malcelato orgoglio l’Amministratore Delegato.

TSG opera oggi con 120 dipendenti diretti e oltre 30.000 avviamenti all’anno del personale della Compagnia Unica; per

intendersi, è il secondo terminal genovese per numero di ‘chiamate’ di ‘camalli’.

Il terminal operator agisce su una superficie totale di 206.000 m² con oltre 1.600 ml di banchine, permettendo l’ormeggio

contemporaneo di 6 navi a tecnologia di carico lo-lo e di 3 ro-ro.

In tale contesto i notevoli investimenti effettuati nel rifacimento delle banchine e la progettazione di un quarto ormeggio ro-ro

si pongono come tangibile segnale di proattività da parte del terminal ‘sangiorgiano’ nello sviluppare le proprie infrastrutture,

anticipando le future sfide del mercato.

Sempre guardando al futuro è stato recentemente avviato un poderoso piano di investimenti concentrato nel 2018 di oltre 5

milioni di euro che riguarderà prima di tutto il parco mezzi: alle attuali 4 gru mobili di banchina, entro aprile se ne aggiungerà

presto un'altra da 150 tonnellate, utile sia per sviluppare il traffico containerizzato sia per quello convenzionale.

Per quanto riguarda i trattori portuali, ai 18 attualmente a disposizione se ne affiancheranno altri 6 entro il primo semestre

2018, così da essere pronti ad affrontare al meglio gli anni a venire, per i quali si prevede un’ulteriore crescita del traffico di

trailers nell’alveo delle Autostrade del Mare, segmento in cui TSG si è ritagliato da tempo un ruolo leader, anche grazie alla

consolidata partnership con il colosso armatoriale partenopeo Grimaldi Lines, primo armatore europeo, se non mondiale, di

questa tipologia di navi mercantili.

Come si comprende anche dalle anticipazioni dello stesso Anselmo, TSG è oramai proiettato verso il futuro, poggiando sui

propri impegni.

Tuttavia qualche interrogativo ancora permane per effetto delle lentezze burocratiche.

“Nonostante  il  nostro  piano d’investimenti  milionario  abbia avuto inizio  oramai  da tempo –  perché il  mercato non può

attendere tempi  non brevi  -  siamo sempre in attesa di  ricevere la proroga della  concessione da parte  della AdSP, un

provvedimento che ci darebbe le certezze di cui necessitiamo, come qualunque operatore, per potere ‘spalmare’ i corposi

esborsi alla voce acquisti di mezzi e altri asset, e dunque così poter dare un po’ di ossigeno ai nostri bilanci” puntualizza

Anselmo,  cui  peraltro  tale  ‘incertezza’  legata alla macchina amministrativa non toglie la positività.  “In  ogni  caso siamo

ottimisti  in  quanto siamo consapevoli  che la  nuova gestione sotto  la  neonata AdSP eredita  una situazione fortemente

ingessata, ma peraltro i  suoi  vertici  hanno dimostrato attenzione verso le problematiche dei  concessionari  e volontà di

favorire gli investimenti privati in grado di incrementare i traffici” conclude il numero uno di Terminal San Giorgio S.r.l. società

acquartierata a Ponte Libia e con Cap. Soc. di € 5.000.000 interamente versato.
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